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STIAMO RINGIOVANENDO 

 

In questi ultimi anni ho visto con grande piacere il 

formarsi di molte giovani squadre di campanari, grazie al 

fascino che esercita questa arte, alla curiosità dei ragazzi ed 

alla disponibilità di alcuni campanari seniores che hanno 

donato con generosità tempo ed energia per trasmettere il 

loro sapere e far crescere le nuove leve. Se dovessi fare 

l‟analisi ed il bilancio di questo evento non potrei che 

constatare, con grande piacere, che essi sono estremamente 

positivi. E‟ di enorme importanza, infatti, che proprio in 

questi anni noi ci impegniamo spendendoci con abnegazione 

per riuscire a tramandare ed allargare il più possibile il 

conoscere e il praticare il suono delle campane alla 

bolognese: l‟età media dei campanari si sta alzando e questo 

giovane vento nuovo che sta spirando sui campanili ravviva 

le nostre speranze di un futuro florido e prospero per la 

campaneria tutta. Quasi come un salmodiare litanico 

continuo incessantemente a dire che non dobbiamo stancarci 

di continuare a percorrere questa strada con determinazione 

e fiducia: ciò che è già stato costruito non è certo cosa di 

poco conto, bisogna però consolidarlo ed ampliarlo. I tempi 

sono maturi: si coglie, infatti, come molti ragazzi sono 

solerti nel fare proprie con entusiasmo e disponibilità le 

tradizioni popolari che caratterizzano e sanciscono 

l‟appartenenza ad un gruppo che si riconosce in una 

determinata identità storico-culturale, e fra queste anche la 

scoperta di cosa significhi essere e fare il campanaro, figura 

che da secoli ha avuto un ruolo significativo nella vita 

quotidiana delle nostre comunità parrocchiali, e che ancora 

oggi riveste un ruolo non trascurabile ed apprezzato. Ho 

personalmente vissuto bei momenti di aggregazione 
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all‟interno di queste squadre, condividendo l‟entusiasmo di 

provare a sfidare le difficoltà di un campanile ostico, la 

gioia, quando si riusciva ad eseguire il doppio voluto e 

l‟impegno comune quando le bizze del campanile non 

consentivano di suonare agevolmente, il progettare insieme i 

giri campanari, la convivialità spensierata di chi ama stare in 

compagnia ma, cosa principale, la felicità di suonare le 

campane assieme. Per sfruttare al meglio questo tempo 

favorevole noi campanari seniores dobbiamo essere pronti ad 

andare incontro ai ragazzi, a proporci per farci conoscere, a 

collaborare all‟interno delle realtà parrocchiali che sono il 

vivaio principe delle vocazioni campanarie ed il loro futuro 

naturale habitat. Dobbiamo imparare a stare a fianco dei 

nostri allievi per condividerne passioni, aspirazioni ed 

emozioni, diventare in pratica loro amici. E‟ il momento di 

premere ulteriormente sull‟acceleratore della formazione, la 

macchina è già in moto e si sta muovendo, cerchiamo di 

aumentare i giri per provare ad avere il massimo rendimento. 

Doveroso ma innanzitutto profondamente sentito il mio 

grazie a coloro che tanto hanno dato e tanto danno per 

raggiungere questo importante risultato: la sopravvivenza di 

un‟arte secolare che è patrimonio di tutti e che grazie alla 

nostra opera potrà essere goduto anche da coloro che nel 

trascorrere incessante del tempo ci seguiranno. 

 

Auguri di serenità a tutti! 

 

            Mirko  

 
 

 

 



 3 

ASSEMBLEA GENERALE 

 

L‟anno scorso l‟assemblea generale si tenuta 

domenica 19 marzo nella parrocchia di S.Michele 

Arcangelo di Longara. Terminate le pratiche di tesseramento 

si è dato inizio all‟assemblea sottoponendo ad i soci 

intervenuti i punti all‟ordine del giorno. Si è iniziato dando 

lettura della relazione morale del Presidente per poi passare 

alla relazione economica tenuta dal Tesoriere. Entrambe le 

relazioni poi sottoposte a votazione hanno riscontrato la 

totale approvazione da parte di tutti i presenti (circa una 

cinquantina). Successivamente si è passato alla votazione per 

il rinnovo delle carche sociali inerenti al biennio 2006-2007.  

Questa la nuova configurazione del Consiglio 

Direttivo: 

 

 

Presidente Onorario:  Bianchi Cav. Cesarino  

Presidente:    Rossi Dott. Mirko 

Vicepresidente:   Zambon Angelo 

Segretario:   Selleri Massimiliano 

Tesoriere:   Fanti Dott. Mario 

Consiglieri:   Cavicchi Adalberto 

Mazzoni Ing. Vittorio 

     Ponti Paolo 

     Saletti Michele  

     Tattini Valerio 

 

 

Al termine dell‟assemblea, come da tradizione è stato 

offerto un piccolo rinfresco occasione di convivialità e 

fraternità. 
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Quest‟anno l‟Assemblea Generale si terrà Domenica 

11 Marzo nella nostra sede storica sul campanile di San 

Petronio alle ore 15.00.  

 

CLERO E SERVIZI 
 

Nel pomeriggio di domenica15 gennaio si è 

effettuato un servizio nella Cattedrale di San Pietro in 

occasione del trigesimo anniversario di Ordinazione 

Episcopale di S.E.Rev.ma il Card. Giacomo Biffi - 

Arcivescovo Emerito di Bologna-. 

Per onorare l‟elevazione alla Dignità Cardinalizia di 

S.E.Rev.ma il Card.Carlo Caffarra il 2 aprile si è 

organizzato un servizio nella Cattedrale di San Pietro.   

22 maggio alla sera abbiamo suonato in San Giacomo 

Maggiore in occasione della festa di Santa Rita da Cascia e 

come da tradizione, si sono eseguiti i doppi durante le 

celebrazioni fino al momento della benedizione con la 

reliquia. Al termine tutta la squadra dei campanari è stata 

ospite dei Padri Agostiniani che hanno offerto la cena nel 

refettorio del convento. Abbiamo condiviso bei momenti di 

fraternità: un grazie di cuore ai Padri Agostiniani. 

13 luglio Santa Clelia Barbieri. Come è consuetudine 

una nostra squadra ha prestato servizio alle Budrie per le 

celebrazioni in onore della Santa Bolognese. 

4 novembre Concerto in Cattedrale per l‟onomastico 

di S.E. Rev.ma il Sig. Card. Carlo Caffarra. Quando 

l‟Arcivescovo venne a farci visita sul campanile di S. 

Petronio espresse il desiderio di poter assistere ad un 

concerto campanario anche sul campanile della sua Chiesa 

Cattedrale. L‟occasione per onorare la nostra promessa di 

invitare S.E. Rev.ma il Card. Carlo Caffarra sulla torre 
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campanaria della Cattedrale è stata colta nella nostra volontà 

di riportare in auge un‟abbandonata consuetudine 

dell‟Unione Campanari Bolognesi: quella di suonare per 

l‟onomastico dell‟Arcivescovo. Così nella tarda mattinata di 

sabato 4 novembre, per la festa di S. Carlo, il Cardinale, 

accompagnato dal Parroco Mons. Dott. Rino Magnani e 

dal Presidente, ha affrontato la salita della torre. Arrivato al 

piano sottostante la cella campanaria, ha incontrato il 

Consiglio Direttivo. Successivamente è stato fatto 

accomodare in cella dove, ad attenderlo, vi erano molti 

campanari. Dopo un‟introduzione storica del Dott. Fanti si è 

passati all‟esibizione che consisteva nell‟esecuzione di 

classici „pezzi‟ che solitamente è uso suonare quando si è in 

servizio. Al termine dell‟esibizione l‟Arcivescovo ci ha 

espresso la sua esortazione nell‟essere fedeli al nostro 

impegno e la propria gratitudine per il servizio che 

svolgiamo nella Archidiocesi. Al termine dell‟incontro è 

stato organizzato un frugale aperitivo, occasione di ulteriore 

convivialità tra i campanari e l‟Arcivescovo. L‟incontro, 

interamente videoripreso dalla troupe di E‟Tv, è stato 

documentato con un servizio, andato in onda il 9 novembre, 

all‟interno di 12 Porte ( notiziario diocesano della Chiesa di 

Bologna). L‟impeccabile esito positivo della 

„manifestazione‟ lo si deve ad i soci e a tutti coloro che si 

sono resi disponibili affinché questo evento potesse riuscire 

al meglio. Grazie a chi ha collaborato. 

Esprimiamo anche i nostri più sentiti ringraziamenti alla 

redazione, ai giornalisti ed operatori di 12 Porte che si sono 

sempre mostrati disponibili a dare voce e visibilità a noi 

campanari ed alla nostra arte. Preziosa per noi è 

l‟opportunità offertaci per farci conoscere dall‟intera 

comunità diocesana, Grazie davvero! 
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 La domenica antecedente Natale, Giovanni con i 

ragazzi della squadra di Galliera hanno ottenuto il permesso 

di suonare in S. Domenico, dopo anni che i frati non 

lasciavano più suonare; speriamo che l‟evento sia l‟inizio di 

un rinnovato periodo di collaborazione reciproca! Bravi 

ragazzi! 

26 dicembre Santo Stefano. Come ormai da molti 

anni a questa parte, si è convocata una squadra per suonare 

le campane della Basilica del Protomartire, in occasione 

della Messa Episcopale. Per garantire la pulizia della cella 

campanaria sono state sostituite (su nostro consiglio) le 

vecchie finestre, grazie ai Padri Olivetani. 
 

RADUNO NAZIONALE 
 

Il 46° Raduno Nazionale è stato organizzato a 

Chiavari nelle giornate di 21 e 22 maggio dai campanari 

Liguri. La nostra associazione ha partecipato con una 

quarantina di soci nella sola giornata di domenica. Dopo la 

ricca e calorosa accoglienza, la mattinata è stata occupata dai 

soliti concerti di piazza che si sono protratti fino all‟inizio 

della S.Messa. La Funzione è stata celebrata nella splendida 

Cattedrale intitolata alla Nostra Signora dell‟Orto. In Seguito 

abbiamo pranzato degustando piatti tipici  circondati da una 

cornice paesaggistica incantevole ed altamente suggestiva. Il 

raduno è proseguito poi nel pomeriggio con le esibizioni 

delle varie tecniche di suono proprie di ciascuna tradizione 

campanaria. Tracciando un bilancio generale della giornata 

possiamo certamente esprimere, in generale, un parere 

positivo riguardo all‟organizzazione, anche se ci teniamo a 

far notare come, a nostro modesto avviso, si dia troppo 

risalto e spazio ai concerti mobili installati in piazza a 
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discapito dei concerti locali; questa scelta rende purtroppo 

ormai tutti i raduni identici e poveri dell‟importante 

contributo che la genuina peculiarità campanaria zonale può 

offrire.  

La quarantasettesima edizione del Raduno Nazionale 

quest‟anno si terrà a Chiari (BS) e sarà organizzata dal Sig. 

G. Morandini in collaborazione con il Comune di Chiari 

nella sola giornata di domenica 29 aprile 2007. 

 

GARE 

 

Nel corso del 2006 si sono svolte le seguenti gare: 

 

30/04/2006 Fiesso 

14/05/2006 Santuario del Ghiandolino (Imola) 

25/06/2006 Recovato  

 

L‟annuale Gara delle Coppe, quest‟anno è stata 

ospitata dalla Parrocchia di Santa Maria di Rigosa nella 

giornata di domenica 15 ottobre. Le squadre che hanno 

partecipato sono state 10; i primi premi sono stati così 

assegnati: 

 

I  Cat.  - Coppa San Petronio-   SAN PIETRO IN CASALE 

II Cat.  - Coppa Manfredi -   SAN MARTINO IN ARGINE 

III Cat.- Coppa Luminasi -                LONGARA 

IV Cat.- Coppa Bianconi -               ARGELATO 

  

Ottima l‟organizzazione sostenuta dai soci 

Magnavacca e dal Consigliere Mazzoni, che si sono 

adoperati nel offrire una calorosa accoglienza sia durante la 
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gara che durante le prove, la settimana precedente: a loro va 

il nostro più caloroso ringraziamento.   

 

CONCERTI, ESIBIZIONI, RADUNI 

 

Il primo appuntamento del 2006 ha visto impegnati i 

soci di Monghidoro in un concerto, tenutosi a San Mauro 

Forte (Matera), dal 10 al 15 gennaio. L‟esibizione rientrava, 

infatti, nei programmi di festeggiamento per il gemellaggio 

tra i comuni. 

Sabato 14 e domenica 15 gennaio, a San 
Bartolomeo di Musiano, si è tenuto l‟annuale 

appuntamento per la festa di Sant‟Antonio Abate organizzato 

da Guglielmo Monti coadiuvato dal giovane socio Marco 

Cervino. A fare da cornice ad i concerti di campane e stato 

servito un abbondante rinfresco che ha così ristorato i 

convenuti dal rigore invernale. 

Il 4 e il 5 febbraio a San Biagio di Savigno si è 

svolto l‟annuale appuntamento organizzato come sempre dal 

nostro socio Egisto Dalleolle cui va il nostro più affettuoso 

ringraziamento nonché lo sprone a continuare così. 

La redazione televisiva di Rai 3, nella persona della 

giornalista Lilliana Fabbri, ha contattato la nostra 

Associazione per poter registrare un servizio sull‟Arte 

Campanaria Bolognese. Il campanile scelto per l‟occasione è 

stato quello della Cattedrale Metropolitana di San Pietro. 

Convocata la squadra che solitamente svolge i servizi in 

Cattedrale si è dato appuntamento alla troupe nella mattinata 

di sabato 11 marzo. Nell‟arco della mattinata sono state 

registrate varie sonate al termine delle quali, il Presidente 

Onorario Cav. Bianchi, il Presidente Dott. Rossi ed altri 

campanari, sono stati intervistati circa le attività e gli 
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impegni della nostra Associazione, al servizio della Chiesa 

di Bologna. Le riprese, opportunamente montate, sono 

andate in onda all‟interno di un servizio televisivo che aveva 

come argomento la difesa delle campane dalle 

elettrificazioni „„selvagge‟‟ (cioè senza garantire la 

possibilità del suono manuale). Un ringraziamento 

particolarmente sentito va al Vescovo di Faenza, S.E. 

Rev.ma Mons. Claudio Stagni, perchè durante l‟intervista 

rilasciata ha sottolineato ancora una volta l‟importanza di 

garantire l‟uso manuale delle campane. 

Mercoledì 31 maggio alle 15, presso il campanile 

della Basilica di San Petronio, si è svolta un‟Accademia di 

Arte Campanaria in occasione dell‟annuale incontro 

riservato agli Economi delle maggiori Diocesi d‟Italia. Una 

trentina i monsignori intervenuti che, accompagnati da 

Mons. Gian Luigi Nuvoli (Economo dell‟Arcidiocesi di 

Bologna), hanno potuto assistere ad un saggio di Arte 

campanaria bolognese. Al termine dell‟esibizione è stata 

donata agli intervenuti una piccola medaglia, recante il 

nostro conio, a ricordo della giornata. Un doveroso 

ringraziamento va rivolto ad i campanari che si sono resi 

disponibili per adempiere questo servizio sacrificando tempo 

al proprio lavoro. 

Nella giornata di domenica 2 giugno abbiamo 

assistito ad un evento del tutto insolito: l‟inaugurazione del 

nuovo campanile di Santa Maria Assunta di Padulle. 

E‟infatti raro oggigiorno ritrovare comunità disposte ad 

investire denari e risorse nell‟edificazione di una torre 

campanaria. Come associazione siamo orgogliosi di scoprire 

parrocchie disposte a mettersi in gioco in questo senso. 

Inoltre riteniamo che l‟edificazione di un campanile non sia 

un evento da confinarsi a se stesso. Nella società in cui 
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viviamo, sempre pronta a rinnegare la nostra identità 

cristiana in nome di un concetto esasperatamente laicista, 

l‟edificazione della torre campanaria ci aiuta ricordare, nella 

quotidianità, le nostre radici cristiane.  La S.Messa, 

presieduta dal Vescovo Ausiliare S.E. Rev.ma Mons. 

Ernesto Vecchi, seguita dalla cerimonia di inaugurazione, 

ha avuto luogo al mattino alla presenza delle autorità civili, 

del Presidente Rossi e dei campanari. Al termine si è dato 

inizio ad i concerti che si sono protratti anche nel 

pomeriggio. 

Il 16 settembre i campanari di Montecenere hanno 

inaugurato il nuovo concerto di campane mobili facendo 

salire da tre a quattro il numero dei concerti trasportabili. 

La vigilia di San Martino di Tours la campaneria si è 

data appuntamento a Casalecchio dove ad attenderla vi era, 

immancabile come sempre, la tradizionale 

„marronata‟organizzata dal socio Ezio Marchignoli. Un 

caloroso ringraziamento per la generosità nuovamente 

dimostrata. 

Il III Raduno dei Giovani Campanari si è tenuto 

domenica 19 novembre presso la parrocchia di Santa 

Maria della Budrie. Questa manifestazione, che nasce con 

l‟intento di cementare sempre più i vincoli di amicizia tra le 

varie generazioni di campanari, anche nella terza edizione, 

ha avuto un esito soddisfacente. Oltre un centinaio i soci 

presenti al pranzo che è stato preparato da alcuni campanari 

coordinati dal socio Manuele Cantoni. A ricordo della 

manifestazione tutti i partecipanti sono stati omaggiati di un 

bassorilievo di terracotta raffigurante Santa Clelia Barbieri. 

L‟ultimo evento caratterizzante questo 2006 è stata la 

scappata al doppio della Cattedrale di San Pietro indetta il 

2 dicembre. Forti della convinzione che questa „impresa‟ 
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non debba essere un motivo di orgoglio dei soli campanari 

convocati in squadra, ma bensì un motivo di orgoglio per 

tutta l‟Associazione, alla manifestazione, sono stati invitati 

tutti i soci. Assegnati i ruoli si è dato inizio alle esecuzioni 

che sono venute bene, anche se con qualche lieve 

imperfezione, cosa non certo poco probabile considerando 

che ben otto campanari hanno affrontato per la prima volta 

in vita loro la difficile manovra ed il tanto tempo trascorso 

dalla precedente edizione. Riportiamo, qui di seguito, i 

nominativi dei componenti della squadra: 

 

Grossa 

Ciappi: Claudio Marchesini, Giuseppe Marani, Giorgio 

Antinori, Stefano Bonetti, Paolo Trigari, Piero Emiliani 

Calci: Antonio Silimbani, Manuele Cantoni 

Travaroli: Maurizio Muzzi, Giorgio Stanghellini, Valerio 

Bencivenni  

Battagli: Fabio Zambon, Filippo Mengoli 

 

Mezzana 

Ciappi: Giorgio Mengoli, Massimiliano Pancaldi, Zambon 

Angelo. 

Travaroli: Filippo Calzati, Massimo Roncato 

 

Mezzanella 

Ciappi: Emanuele Bignardi, Claudio Musolesi 

Travarolo: Michele Saletti 

 

Piccola 

Ciappo Adalberto Cavicchi 

Travarolo: Giovanni Vecchi 
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Infine abbiamo il piacere di pubblicare la lettera con 

la quale S.E.Rev.ma Mons. Ernesto Vecchi ci ha 

ringraziato per avergli inviato il Bollettino del 2005. 

 

 

Bologna, 8 marzo 2006 

 

     Signor Presidente, 

  

 ho ricevuto con piacere l’ultimo numero  de 

            “La Torre di San Petronio”, bollettino dell’Unione 

            Campanari Bolognesi.  

 

      Le sono riconoscente per questo pensiero che 

ho assai gradito e per la Sua cordiale attenzione. 

Ricambio volentieri la Sua gentilezza con un 

ricordo nella preghiera al Signore, perché benedica 

e ricolmi dei doni della sua grazia Lei e tutti i 

campanari, che con la loro arte sono un segno 

prezioso della nostra tradizione. 

 

    Con il mio saluto e il mio ossequio più cordiale. 

 

 

 

     + Ernesto Vecchi 

     VicarioGenerale-   

                                                      Moderatore della Curia 
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INCONTRI E CONFERENZE 

 

Nella giornata di domenica 31 marzo, il socio 

Giovanni Vecchi si è recato a Roma per partecipare ad una 

conferenza, organizzata dalla banca Unicredit, con tema “La 

Risonanza”. In questa circostanza, il nostro socio ha potuto 

illustrare agli intervenuti la Tradizione Campanaria 

Bolognese nei suoi aspetti generali. Al termine della breve 

ma efficace esposizione, è stata data una piccola 

dimostrazione di suono utilizzando il minidoppio che fu di 

Bicocchi, prestatoci dal Parroco del Corpus Domini, Mons. 

Aldo Calanchi.  

 

Il 13 maggio il Presidente Rossi e Giovanni Vecchi 

hanno partecipato ad una conferenza stampa presso la 

Biblioteca Ariostea a Ferrara, inerente al recupero-restauro 

della cella campanaria della Cattedrale di San Giorgio di 

Ferrara. Il socio G.Vecchi ha tracciato un excursus sulla 

tradizione campanaria fornendo, nello specifico, dettagliate 

nozioni circa la tecnica da noi adottata per l‟esercizio del 

suono, suo fratello ha esposto all‟assemblea la rilevanza 

storico culturale della campana nel corso dei secoli. Il 

Presidente invece, ha tenuto una relazione in merito al 

significato che ha l‟essere campanaro oggi e l‟importanza 

della salvaguardia di questa tradizione che vanta cinque 

secoli di vita. Mentre i giovani campanari locali hanno 

presentato il progetto tecnico dei lavori da realizzare per 

raggiungere lo scopo desiderato. 
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CAMPANILI E CAMPANE: RESTAURI ED 

ELETTRIFICAZIONI 

 

L‟anno 2006 è stato caratterizzato da un‟intensa 

attività di restauri volta a conservare e valorizzare il nostro 

prezioso patrimonio di campane. 

Il doppio Santa Caterina di Saragozza come il 

doppio di Cristo Re di Le Tombe sono stati interessati da 

un intervento di manutenzione generale approntato dal 

nostro socio M.Muzzi. Sempre il socio Muzzi in 

collaborazione con i soci C. Musolesi, A. Venturi ed i 

campanari locali hanno restaurato completamente il concerto 

di Santa Maria in Regola (Diocesi di Imola), ripristinando 

così la possibilità di suono manuale che da 35 anni a questa 

parte ne era impedita. I parrocchiani di San Gregorio 

Magno di Dugliolo hanno risistemato i finestroni, ripulito il 

castello e ridipinto i ferramenti delle campane. A San 

Martino in Argine i campanari locali, coadiuvati dal socio 

M.Muzzi si sono resi protagonisti di un intervento di 

manutenzione consistente nella sostituzione di una spalliera, 

modifiche ai piani ed agli "scranelli" e revisione dei 

cuscinetti. Durante le varie fasi dell‟intervento si è anche 

potuto determinare il peso della campana maggiore (636 

Kg). Un altro intervento significativo, coordinato dal socio 

M.Muzzi è stato approntato al campanile di Santa Maria di 

Monteveglio dove è stato montato il concerto di Mongiorgio 

che da anni era inutilizzato. Nuovamente il socio Muzzi 

assieme al Consigliere P.Ponti hanno rilegato i battagli del 

concerto presso la Parrocchia di Sant’Isaia. Alcune 

migliorie inoltre sono state eseguite dal vicepresidente 

A.Zambon al castello delle campane della parrocchia di 

Cenacchio. Nel corso del restauro generale della chiesa di 
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Osteria Grande, i parrocchiani hanno restaurato la cella 

campanaria, anche se non è ancora possibile il suono 

manuale. Alcune opere di restauro inoltre sono state eseguite 

al doppio di Montecalvo dal parrocchiano Antonio Iacodini. 

Sempre il socio M.Muzzi ha inoltre rilegato i battagli delle 

campane di Vergato. Nel faentino si sono effettuati 

interventi di manutenzione generale a Boncellino operati dai 

soci A. Venturi, E. Bignardi, C. Musolesi e M. Zannoni. 

Segnaliamo il concerto di Santa Maria e Lorenzo di 

Varignana dove è stato smontato l‟impianto di 

elettrificazione e dove sono stati rilegati i battagli. Infine, al 

concerto della Basilica di San Giacomo Maggiore a 

Bologna sono state smontate le ruote del vecchio impianto di 

elettrificazione, agevolando ulteriormente l‟esercizio del 

suono manuale dei campanari. 

Le finestre della nostra palestra a Villa Pallavicini 

sono state rinforzate con delle spranghe di ferro costruite e 

montate dal socio Lino Giuliani che si è reso disponibile a 

realizzare questo lavoro: grazie da parte nostra. L‟intervento 

si è reso necessario dopo la visita di alcuni malintenzionati 

che  forzando una finestra erano riusciti ad intrufolarsi. 

Entrati hanno svitato i dadi della campana piccola con il 

probabile intento di rubarla. 

Nel corso del 2006 è partita l‟iniziativa, sostenuta da 

Giovanni Vecchi assieme ai suoi allievi di Ferrara, volta al 

ripristino del suono manuale del concerto della Cattedrale 

di San Giorgio. Questa iniziativa, di elevata importanza, ha 

già preso corpo e contiamo di vedere la sua inaugurazione 

nella primavera del 2007. 

Passando a trattare gli interventi di elettrificazione, il 

2006 registra solo il campanile di Bevilacqua. Questo 

intervento, consiste nella motorizzazione di tutte e quattro le 
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campane con sgancio (per garantire la possibilità di suonare 

manualmente) e nell‟installazione degli elettrobattenti. Ci 

auguriamo che l‟intervento non 

A tutti i soci che si sono adoperati, spendendo tempo 

(ed a volte anche denaro), per la manutenzione delle nostre 

campane, va in nostro più sentito elogio e ringraziamento.  

 

 

SOCI ONORARI 
 

Il Consiglio Direttivo, in data 22 marzo 2006 ha 

deliberato di conferire al Dott. Fabbriani Francesco la 

nomina a Socio Onorario. Giornalista de Il Resto del 

Carlino, il Dott. Fabbriani si è reso più volte disponibile per 

la pubblicazione di articoli inerenti la campaneria e gli eventi 

ad essa correlata.  

Ringraziamo il Dott. Fabbriani e la redazione de Il 

Resto del Carlino per la proficua collaborazione più volte 

accordataci. 

 

 

 

SOCI DEFUNTI 

 

La messa in suffragio per i campanari defunti si è 

tenuta, come tradizione, nella Basilica di San Petronio la 

mattina del 5 novembre. In questa circostanza abbiamo 

pregato ed al tempo stesso abbiamo potuto ricordare i 

momenti passati con quegli amici che ci hanno lasciato. 

  Un ricordo particolare va al socio Cavrini Cesare 

che si è spento nel 2006. 


